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I n s e r z i o n i 
circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, Inviti, notizie di iilleresse privato: 
in cronaca por ogni linea cent. 80. — Dopo 
la tirma del gerente per oghl linea cent. 50. 
In terza e <|uarta pagrna avvisi ridarne a se­
conda del numero delle Irtseraìoni. 

Uffici di Direzione ed Amminlslraslime 
' - Udine, Via Prtfellm; N.e — 

Il Paese sdr,l del Pùtse^ CATTANEO 

ip|ISSIiui 
I carabioieri sparano sella folla 

' SETTE FERITI 
Lo stSopero dei gassisti a Milano 

lia determinato un tragico iiicidanta. 
ficco il comrmicattì della «Union dos 
gas» ! 

« Una ventina di operai, deil*'!iiionfl 
del Rag, attendevano al passaggio 
lungo la linea ferroviaria il treno che 
doveva trasportare i kriimiri. Erano 
quasi lo 13 e quindi l'ora nella quale gli 
operai dolio ofilcine meccaniolio devono 
attraversare il sotto passaggio per re-

- carsi al lavoro, dopo il riposo del mez­
zogiorno. 

il trono pas.9ò infatti e cominciò la 
sassaiuola contro di esso, ma poi con­
tinuò contro i carabinieri, ohe si tro­
vavano sul ponte. Questi dovettero far 
uso delle armi. Sette operai rimasero 
teriti, alcuni da arma da fuoco, altri 
da colpi di piolra. Uno solo presenta 
graviti., Gli altri ebbero pronte cure 
nell'ambulanza dello stabilimento. 

In seguito a questo fatto si chiese 
la chiusura delle officine e questa fu 
accordata.> 

Il racconto dal " Tampo „ 
II Tempo Uiicito in edizione straor­

dinaria poco dopo il triste avveni­
mento reca invece la seguente ver­
sione : 

«Il treno deikrumiri si allontanava 
e la sassaiuola ai carabinieri parvo 
cessala, Gli operai si credettero salvi, 
e come dissero i feriti Brugnoli e Ore. 
monesiall'on. Trevoa e al segretario 
della Camera del lavoro ohe furono a 
visitarli, la massa prese a recarsi 
verso lo officine. La folla si ritirava 
l'uggendo : a un tratto fu visto un 
graduato dei carabiniari alzare lo mani 
e r.idunare i carabinieri, in numero 
di 40, intorno a sa. Nessuno potè udire 
l'ordine di fuoco; i carabinieri si mi­
sero a sparare sulla folla fuggente, 
giù a basso da entrambi i Iati del ponte. 

« La fucileria (si tratta invece di 
colpi di revolver) prosegui implaca­
bile. Si videro operai barcollare e ca­
dere al suolo colpiti da proiettili. Cad­
dero prjma due operai, poi duo altri 
ancora.'Uno rimase ferito a dieci me­
tri di distanza dal ponte. I carabinieri 
continuarono gli spari fino ad avere 
esaurite'le munizioni. Si calcola che i 
proiettili sparati superino i duecento » 

Informazioni parò raccolte dai da-
aiori, che erano presso il ponte, assi­
curano ohe gli spari sarebbero stati 
soltanto una cinquantina 

UNA! CARICA DI CAVALLERIA 
Operai e carabinieri feriti 

In Piazza del Duoa)0 vi è stata una 
carica idi cavalleria, e 20 carabinieri 
rimasero feriti, numerosissimi pure i 
feriti tra gli operai. 

Salta oarablnlsri tarili 
Nel tafferuglio sette carabinieri sono 

rimasti feriti compreso un maresciallo-

Lo sciopero generale 
turati 8 Randanl contrari 

La Commissione esecutiva della Ca­
mera àel Lavoro e i capì lega hanno 
deliberato lo sciopero generale. 

' Oli onorevoli Turati e Rondani hanno 
manifestato un parere decisamente con-

:. trarlo allo sciopero generale. 

S APPENDICE DEL «PAESE» 

1 DUE FANTASMH 
—( NOVELLA ) — 

— Ahi mi diceva egli, talvolta, se 
i muri potessero parlare ! Un qualche 
dramma vi è qui scoppiato... 

Ma 'non voleva apiegarsi di più sulla 
natura'di questo drapama pur conti­
nuando : 

La principessa in seguito, cadde 
gravatìiente ammalata, d'una malattia 
bizzarra. Delirava, descriveva cose 
straordinarie e poi il suo corpo restava 
rigido;per ore ed ore, come se ella 
fosse morta. 

Un pastore la guari col semplice 
tocco,delle mani. Da quel momento 
ella ai consacrò tutta 'alle parole re-' 
ligiose. ' 

Ascoltando questi misteriosi discorsi 
del vecchio ciambellano aveva potuto 
intuire il dramma : la principessa era 
Stata l'amica dal proprio cognato. Il 

La prataala dal deputati 
Venne telegrafatoall'on. (liolitU cosi: 
« Il civile sciopero dei ^.'assisti si 

com[)Oneva. Partendo i krumiri, av­
venne una dimostrazione dì 0()fli'3i. 
Senza provocazioni, senza ombra di 
necessiti, la ibrza puliblii-a sparò re-
plioatameiite contro i fuggitivi, feren­
done gravemente parecchi. La ciftft, 
indignata, prut<>ata reclamando una 
pronta repressione contro il criminoso 
procedimento degli agenti, troppo spesso 
incoraggiati dall' approvazione dello 
stesso (roverno. 

'Proves, Turati, liomussl, 
Chiesa, lìereniniD. 

Come è terminato il processa 
" Avanti !„-Scarfoglio 

Nell'udienza di ieri preso la parola 
il P. M. il quale avverto che prima di 
tutto, il Tribunale deve pronunciarsi 
sidla questione della prescrizione ohe 
secondo lui sarebbe giii avvenuta. 

Poi trattandosi di una eccezione 
pregiudiziale domanda che il Tribunale 
voglia senz'altro diclii.irare prescrìtti 
i reati imputati ad Augusto Salustri 
per i quali 6 stato chiamato a giudi­
zio. La P Ĉ  si rimette completamente 
al Tribunale" 

L'on. Lollini della difesa fa una breve 
dichiarazione e il Tribunale si rilira 
per rientrare con una sentenza dì non 
l'arsi luogo a procedimento penalo a 
carico del Saluslri per i reali dì dif­
famazione e di ingiuria a luezzo della 
stampa per estinzione dell'azione penale 
in seguito a prescrizione. 

IJn' Inctilesta nel!' Istituto di Belle Arti 
11 Crio'-ttalc d'Italia dice che ieri 

Corrado Ricci ha avuto un colloquio 
col ministro dell' istruzione, on. Hava, 
e che il ministro ha deliberato di fare 
una inchiesta nell' Istituto dì Helle Arti 
di Venezia. 

Il Oiornale d'Italia ritiene proba­
bile che r inchiesta possa estendersi 
su altri istituti di Bolle Arti. 

Martini non pensa aila politica ! 
La «Vita», occupandosi della voce 

corsa che I''erdinando Martini abbia 
ambizioni politiche, riferisce questa 
frase pronunziata recentemente dal 
Martini "a Monsummano, parlando con 
un giornalista romano : « Mi dia pure 
del vile, disse l'ex-governatore del­
l' Eritrea, ma se incontrassi uno ohe 
venisse ad offrirmi un (iortafoglio mi­
nisteriale, mi metterei a scappar via 
dalla paura ». 

L'importazione del petrolio 
dopo il ribasso 

La importazione del petrolio dal 
primo Aprile al 30 settembre di que­
st'anno, cioè dal giorno in cui ebbe 
applicazione la legge che ridusse da 
48 a 24 lire per quintale la misura 
del dazio, fu di quintali 333.860, i 
quali resero per dazio dì coullne lire 
8 013,640. Nel corrispondente periodo 
dell'anno scorso furono importati 
217.144 quintali di petrolio i quali 
diedero luogo ad una riscossione di 
lire 10 422,912. Si ebbe quindi que­
st'anno una maggiore importazione di 
quintali 11(1.710 ed un minore reddito 
di lire 2,41(),27a. All'aumento di con­
sumo non corrispose naturalmente un 
aumento di reddito per effetto della 
diminuzione della metà del dazio, ma 
la maggiore importazione atteim6 la 
perdita finanziaria che avrebbe potuto 
risultare da questa riduzione, 

PER INSERZIONI 
su! P a e s a r ivolgers i esdlusiivu-
inentii al nostr ' i Uffloin di A m -
raittistruzione, V i a de l la P r e -
l'etttira, N- 6. 

marito li aveva sorpresi e si ex'a 
fatto credere 'al suicidio dell'amante. 

Questo episodio romantico non, mi 
dispiacque ; s'addiceva all'ambiente, lo 
abbelliva di un fascino sinistro e l'e­
vangelica principessa mi diventava più 
interessante. 

Seppi che « l'imposizioni delle mani » 
per quanto elflcace fosse stata, non 
impediva alla vecchia dama di riea^ 
dere ogni anno in una orisi nervosa 
durante la quale ella si serrava nelle 
sue stanze. Cosi la mia curiosità lu 
vivamente tocca, quando dopo qualche 
giorno la principes.sa non sì fece più 
vedere. 

Non riuscii a saper nulla di quanto 
succedeva ; la sola, fredda , cameriera 
ammessa nelle stanze della principessa, 
aveva le labbra suggellate. 

Perciò la noia, una noia mortale, 
occupò nuovamente le mie giornate. 
Vinto dalla nostalgìa di Roma, decìsi 
di prendere commiato, dai miei ospiti; 
Non appena la priucipossa fosso gua-

GiOmCA FaGfISO A'LE 
Aria 

Qualcha commanlo In appandlce 
Devo premettere una 'dichiarazione 

doverosa; nell'assuraere la difesa del 
Maestro Del Re io non fui messo da 
nessun preconcetto d'irillolo, diremo 
così, politico-religiosa, j 

Verso il desiderato ajccossore di 
Del Ke io non ho ni'ssunh ragiono di 
astio 0 rancore ; anzi condivido r una­
nime stima 1)61- questo mìo compaesano, 
giovane d'ingegno a aui, auguro ogni 
buona lòrtuna. Nella odierna incre­
sciosa vertenza la sua persona ó si 
può dire, fuori di causa Come puro 
è fuori di causa l'intima' ragiono |ier 
cui si vuole sostituire ad un ni.aesiro 
laico un m.ia-itro sacerdote. Dati i sen­
timenti che predominano nella popo­
lazione, e (lata l'impossibilità flnan-
ziaria dì avoro un sacerdote con quello 
esclusivo ministero fed infatti per pti-
recchi anni il paese ne fu privo), pre­
sentandosi l'occasione di avere uno 
del paese che riveste la doppia fun­
ziono dì cappellano e di maestro, « 
naturale è logico che tutti accarezzino 
l'idea di una sostituzione. 

Non è dunque la causa, ma r' /; 
modo che m'offende. .Non è la causa, 
che io deploro; ma i mezzi che sì 
sono usati per raggiungere lo scopo. 
Dapprima si "tentò d'intaccare la ono­
rabilità del Maestro Del Re ; ma visto 
che non era possibile Colpirlo colla 
sanzione dell'art. 10 lettera b d«I Te­
sto Unico, si ricorso all'art 10, il quale 
commina il liconzialaento per ragioni 
didattiche. 0 per ragioni morali o per 
ragioni didattiche, in qualche modo 
bisognava ben arrivare;-non c'era via 
di mezzo. E qui int>irvenno l'ispetton! 
Benedetti, la cui azione ho ampiamente 
analizzata. 

Ma a questo punto intervenne anche 
l'opera del Delegalo scolastico geome­
tra Severino Somma, al q^uale io diedi 
tutto il mìo appoggio Noi decidemmo 
di difemlere risolutamente il Maestro 
Del Re. Per non perdere il favore po­
polare, avremmo potuto lasciar andare 
lo cose per la loro china, o meglio 
ancora avremmo potu'o seguire o gui­
dare la corrente Ma nom sapendo che 
farcene di una popolaritji acquistata 
a prezzo delle nostro corivinzioni e a 
detrimento della verità e della giusti­
zia, demmo tutto il nostro appoggio 
all'amico perseguitato; di cui sì ana­
lizzava ogni pensiero, ogni parola, ogni 
atto, per trarne motivo di accusa ; e 
ciò per opera di quelli ohe vedevano 
nell'occhio suo il fuscello, senza accor­
gersi della trave nell'occhio proprio 

Ecco la ragione per cui abbiamo di­
feso e difenderemo il Maestro Del Ilo. 
Sporo che i lettori di questo foglio, e 
specialmente la classe magistrale a cui 
in particolare mi rivolgo, si siano a 
quest'ora formato un giusto concetto 
dello stato delle cose. Ma oltfe a quanto 
fu stampalo, bramerei che si pubbli­
casse anche il rapporto dell'Ispettore 
Benedetti, seguilo dalla stringente me­
moria defensionale che il delegato sco­
lastico Big. Somma, con perfetta cogni­
zione di causa, lesse al Consiglio Co­
munale dì Arta, I i'atli sono noti; sulla 
base del rapporto Benetlotti, il Consi-
siglio votò il Hce;-.ziamento; il Somma 
in segno di protesta si dimise imme­
diatamente da assessore e da delegato 
scolastico — La semplice lettura del 
rapporto del Benedetti, venuto alla luce 
dopo pochi giorni dall'oH'erta di Buia, 
e del quale il Consìglio Provinciale Sco­
lastico ha fatto serena e .severa giusli-
zia, son certo che indurebbe i maestri 
e le loro organizzazioni a deliberare 
un volo di solidarietà col Maestro del 
Re. 

E' possibile ohe talvolta anche le 
autorità scolastiche cadano in errore. 
Che io mi sappia, a questo mondo 
solo il Papa è infallibile. Dopo che m 

rita, le avrei comunicata la mia de­
cisione. 

Soddisfatto di questo mio proposito, 
fantasticavo a lutto uno agio, trascu­
rando passabilmente, il mio allievo. 

UtiUzzando l'ambiente in cui mi 
trovavo, presi a scrìvere un dramma 
nel quale riponevo tutto il mio avve­
nire. Peccato che la principessa non 
volesse diventare la mia collaboratrice ! 

Avrebbe certo, cou le sue confidenze, 
dato un maggior sapore al mio dramma. 

Una notte, invece di coricarmi sag­
giamente, mi posi i meditare sullo 
scioglimento del mio dramma che si 
annunziava laborioso. 

Da lungo tempo il castello taceva. 
Spenti lutti i lumi, gli ospiti ed i 
servi a letto- Il mio appartamento era 
staccato dal centro del castello e vi 
abitavo tutto solo. Cosi il silenzio re-
gnava sovrano. 

All' iipprovviso, trasalii ; qualcuno 
aveva picchiato contro il muro della 
mia stanza. Credetti di sentire un 

I due sedute .successive il Q. V. S., osa-
• iniiiala la questione, obbii a inostrarai 
I dtìci.samonte favortìvolo .'il Del Re, ai 

sarebbe sperato elio Ih autorità scola­
stiche, ri'oncsconilo l'orrore in cui 

, orano incorso, av<'S')ern lasciato cadere 
! la cn.sa (come si vuol dire) in prescri-
I zinne, salvamlo capr.-i e cavoli. Ma 
i niiinto air,itio! contro la doliberazioue 

del C. P. a, di entrare in merUo, si 
volle ricorrere al Consiglio di Stato; 
si vuole proprio la testa di quest' uo­
mo; si vuole assolutamente che il Del 
Re non spo3.sa difonder.si davanti ai 
suoi giudici. ISbbijua, ve ne saranno 
altri giudici, io sport, che giudiclià'-
ranno degli uomini e dhlle cose, 'i!-'-

V. MarplUf/of- ' 

Paularo 
Un'altra dal dottore 

Pubblichiamo - ppc dovere d'im­
parzialità — risorvandij^al nostro oor-
rispoiiilcnte il diritto di risponderf;, «e 
lo crederà opportuiiu : 

Kgrugio Nig. Dinitlore, 
Mi iilfldo alla di Lei lealtà perchè 

fa'icìa conoscere ai lettori di Paularo 
che quanto venne pubblicato sul n, SUB 
del l'anse non è die la parto riser­
vata alla Direzione ilei giornale, coUai 
quale .accompaciiavo lo scritto ohe do­
veva essere pubblicato o che qui ri­
produco : 

Itlimat.iito fli'g Bifellnre, 
Ella mi fa sapere di non aver po­

tuto pubblicare una mia risposta al 
suo uorriapoudonto da Paularo perchè 
« personale e violenta ». Diàmine ! io , 
mi credevo in diritto di ripagare di ' 
liiinna moneta chi si era occupato (li 
me con tono irri-ipettosb o con dileg­
gio, senza che fosso in alcun modo 
injpegn.ila la causa della democrazia 
e il pubblico inlorosso Di più la mia 
risposi a ora tir mata e perciò \w as-
suiriovo ogni rosponsahililà. A,d ogni 
modo sai'ò contento se Ella — pub­
blicando questa mia — mi darà modo 
di far sapere al lettore che io riservo 
i guanti di veluto ad altra circosta'nz.i, 
non sipondo rispondere altrimenli al 
.«gnor corrispondente da Paularo, 

Ringraziandola senlitaraenle 
Paul»™, IO ottolt!!! 1007. 

doti. /), Spaggiari. 

All'ultimo momento ci perviene una 
interessaiiEo lotterà del nostro corri­
spondente che per ragioni di spazio 
siamo nostro malgrado costretli a ri­
mandare a lunedì, 

Latisana 
strascichi 

Il prof. Ca,ssi ci ha scrilto dì aver 
esteso la querela audio al dottor Gino 
Ballìco, per ingiurie al suo indirizzo 
pronunciate durante la scon;i con l'avv. 
Tavani. 

Il signor Bovolotto Secondiano pure 
ci scrivo protestando vibratamente 
contro un anonimo corrispondente del 
Crociato ohe ha tentato ili canzonarlo, 
fl invitandolo a declinare il proprio 
nome, disposto com'è ad impartirgli 
un'energica lozione, 

S. Vito al Tagliamento 
Marcato bovino 

11, -- A S. Vito ogni venerdì da 
ottobre a mito marzo p. v, ISIOS vi 
sarà mercato bovino. Nei venerdì poi, 
11, IS, 25 ottobre, vorranno as3egnati 
premi ai coinpratQri e mediatori. 

Oggi il mercato fu abbastanza ani­
mato d:tto il momenti) della vendem­
mia. Si fecero parecchi affari con no­
tevole aumento di prezzi sia per ani­
mali da lavoro, come per quelli da 
macello, 

VedTCronaca P. iti 2 e 4 pag. 

fruscio dì seta, un rumor lieve di 
passi sulla porta. 

Un fantasma? mi chiesi. Un castello 
che si rispetti ospita sempre un fan­
tasma- Vediamo. Un po' commosso, 
socchiusi l'uscio. Dall'opposta finestra 
appariva la luna occupando col suo 
freddo candore il balcone. Veramente 
spettrale, aureolata dai raggi lunari 
una bi:inca Hgiira sì mosse. Mi passò 
innanzi senza vedermi, come spinta 
da una forza sconosciuta. Soffocai un 
grido; avevo riconosciuto ia vecchia 
principessa. 

E dissi piano; La crisi, la famosa 
crisi ! Sua .altezza è in preda ad un 
accesso di sonnambulismo. 

In verità, la Ussita dello sguardo 
intravvisto, l'automatisino del passo 
non mi lasciava alcun dubbio, Ma 
dove v.i? mi domandavo, quando la 
vidi sparire dietro una tappezzeriii che 
ella aveva sollevato, 

(Continua) 

L'arte dì educare 
i nostri figli 

(Coiìleranzn iti EnrioirVerrl) 
, ,.. , Vdili numisco di Ieri. 

Cìiiòato ó il senso ohe noi dobbiamo 
poBtaro nell'avviamento organico dei 
nostri'. Ilglì ; pensare da un lato ohe 
c'è un i-stinto organico che li guida e , 
poi pe rsuadersi d'altra far te 'che la . 
cosi detta cattiveria dei rai?azzi è un 
nostro pregiuilizio o non una verità 
umana. 

•'finte mamme dicono ; mio (Iglìo è 
cafflvo perchè piange, perchè non vuol 
mangiare, perchè non vuole andare a 
iQUola I 
• funesto è un pregiudizio e uu er­
rore. Il bambino svogliato, e che fa 
bizze, che va in collera è un bambino 
0 denutrito o mal riposato: il' bara-
bino ben nutrito e ben riposalo è l'e­
spansione della vita 6 la normalità 
della vita quotidiana. 

Salvo il ca.so patologico che si deve 
affidare alla medicina, bisogna per; 
.suadorli che quando i nastri Agli hanno 
questo stato d'equilibrio e di salute la 
vita loro si, svolge serena a lieta come 
dev'essere, e se noi ,ci alflderenio un 
po' più al loro istinto organico noi li 
renderemo meno infelici e più forti, 
più vigorosi. , , 

Ce n*é un altro nell'allevamento aii-
montave dei nostri figli ed io lo chiamo, 
il pregiufliisia della liislecca ! Quanta 
mamme , non sono pi eoccupate dì far 
mangiare ai bambini la ra.aggior quan- , 
dita di carne che sia possibile, perchè 
sj va dicendo che la carne è elemento 
jieeesaario e iitUe? Ma si va all'esa­
gerazione opposta se si pensa che l'or-, 
panismo dèi bambino abbia gii stessi 
bisogni di quella del lavoratore. La 
nostra civiltà contemporanea è piona 
di paradossi^specialmente per questo: 
nelle classi più agiate si mangia troppa 
carne e si muore dì gotta, i lavora­
tori della terra i! delle officine man­
giano poco carne e molti fagìuoli, le­
gumi e polenta e muoiono di anemia 
di scrofola e di pellagra. 

So ci fosse un po' più d'equilibrio, 
se mangiassero'meno carne i ficchi e 
ne mangiassero un po' più i poveri, 
sarebbe meglio por tutti e la salute 
generale si sarebbe raggiunta. Cosi 
por i nostri figli tante volte i babbi e 
le mamtpe si arrabbiano appunto per 
la carne. Intanto sì comincia a dir.i 
che l'uomo non è un carnivoro ; esso 
è un li'ugìvoru, uu onnivoro. Io non 
sono pel vegetarianismo assoluto, ma 
penso che nei climi meridionali dove 
il consumo è più aceelorato, il prii-
giudizio della bistecca nuoccia più 
che giovi alla salute degli adulti. Dac­
ché io mi sono messo in un regime . 
in cui la.carne entrain minima parte 
posso compiere maggior quantità di 
lavoro. 

Nei bambini poi, e specialmente 
quando viene la stagione del caldo, la 
carne li attrae assai meno che nel­
l'inverno. Quante volte invece non ho 
veduto delle mamme lanciare occhiate 
di fulmine a tavola alle loro creature 
perchè si rifiutavano dì mangiare co­
tolette 0 polpette, 0 costate ! A casa 
mia, quando i bimbi non vogliono 
mangiare la carne, li lascio lare o 
stanno luagnidcamento. Se vogliamo 
la felicità dei nostri figli bisogna as­
sicurarne prima di tutto la base fi­
sica, la salute e la vigoria organica. 

Allevamento intellettuale 

Dopo questo si presentano gli altri 
due problemi: l'allevamento intellet­
tuale e l'educazione sociale dei nostri 
figli. Ed anche qui i pregiudizi au­
mentano progressivamente perchè nel-
l'ailevamento fisico la (amiglia può a-
vere influenza esclusiva e assoluta, 
mentre nell'allevamento intellettuale le 
le forze di osso sono in mano del co­
mune e dello Stato, Le famiglie, solo 
per eccezione, possono dare privata­
mente in' casa l'istruzione ohe credono 
migliore. Per l'immensa maggio­
ranza, bisogna che la scuola pubblica 
provveda ed io penso che è assai me­
glio che i nostri figli vadano nelle 
pubbliche scuole. 

Io ho due maschi e una l'emiuina e 
tutti sono andati, dal primo anno nelle 
scuoio pubbliche e la femmina è an­
data nelle scuole dei maschi, perchè è 
un vecchio pregiudizio che non deb­
bano andarvi, pregiudizio di,ipocrisia 
luedioevale che pensava che il pudore 
nell'uomo consiste nell' ignoranza, men­
tre nel sapere i fenomeni della vita 
non c'è bisogno di nessuna vergogna. 
Il contraccolpo dell' ignoranza è la 
causa del pudore. 

Perchè non si devono mandare le 
figlie nelle scuole dei maschi ? Io in­
vece ne sono rimasto sodisfatto; ho 
una figlia che fa ora l'università ed 
appunto per la consuetudine di vìvere 
insieme coi maschi ha saputo mante­
nere salda la sua illibatezza personal». 

Invece quando le fanciulle passano 
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la vita nella cella di segregazione dì 
un convento, al primo contatto con jjli 
uomini a cui non sono abituate, quali 
pensieri ftamraeggiano nelle loro co­
scienze ignare? Allora ae le fami-
K)ie italiane devono affidarsi alla 
scuola per l'istrueione intellettuale 
dei loro figli esse sono le più di­
sgraziate dei paesi civili. Basta pen­
sare a quello che sono i noatrì ordi­
namenti scolastici dalla Bcuòl&%ténieii-
tare alla secondaria ed all'universi­
taria ohe sono regbltoida 'ùoa legge 
che ha un mezzo secolo di esistenza: 
la legge Casati: che fu fetta oir ĵa 60 
anni fa e che regola tutti i gradi di 
i.-ilruzione e che fli «gòmbrata e rifor­
mata da leggi e regolamenti succes­
sivi, ma che rimane insuffloiente ai 
bisogni. Ai suoi tempi tu un notevole 
saggio dì sapienza legislativa ma ora, 
dopo cinquant'anui, dòpo tutti i pro­
gressi della igiene e della vita sociale 
è in un arretrato assurdo, onde il di­
vorzio fVa là scuola e la vita salta 
agli occhi ogni giorno piii nel nostro 
paese. 

La legge Gasati fu fatta quando il pro­
letariato Italiano non esisteva. Quindi 
r Italia non ha scuola popolare. Al­
lora il proletariato non aveva esistetiza 
organica di vita sociale e la legga Ca­
sati non provvido alle neccessìtà della 
classe lavoratrice. 

La nostra scuola eieajentare non è 
la scuola popolare, è l'anticàmera del 
ginnasio e del liceo e la ntJstra legge 
la considera come destinata in mas­
sima parte a preparare a quegli studi, 
mentre la scuola eletnentare deve rap­
presentare r istruzione Che il Comune 
deve dare ai figli del popolò. Quindi 
noi dovremmo avere la vera scuola po­
polare, che dovrebbe durare dai sei 
ai dodici anni ì quali possono esser 
sufflcienti, perchè il popolo italiano 
ha un' efflorescenza di ingegno più 
vivace. 

Occorrerebbero sei anni dì scuola 
popolare, considerati non corno la 
prima stazione per un viaggio ad i-
atruzione ulteriore, ma come erudi­
zione di tutto ciò che è la regola della 
vita per i figli del popolo. 

Noi manchiamo di tutto questo e 
l'allevamento intellettuale delle classi 
popolari è piò che deficiente nel nostro 
paese è la piaga dolorosa e vergo­
gnosa che ci affligge. L'analfabetismo 
sta a dimostrare le tenebre che av­
volgono r immenso sciame dei figli 
del popolo. Un popolo che abbia una 
cifra di analfabeti cosi alta conie la 
nostra potrà far manovre di guerra 
e marina finché vuole, ma resterà 
sempre arretrato ai popoli più civili 
del mondo! 

(Continua). 
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Sacile 
LA TRAtJiCA FINE 

DEL SI6N0F? CAMILOTTI 
12 — Togliamo iM'Adriatico: 
A brevi giorni dalla perdita improv­

visa del nostro valoroso concittadino 
Leopoldo Gasparotto, ecco che oggi un 
nuovo lutto funesta la nostra città. 

Proprio nel giorno dei funerali del 
povero Gasporotto il sig. Giacomo Ca-
roilottì ritornava dalla campagna con 
la bicicletla. 

All'entrata dì via Cavour incontrò 
una donna sua conoscente che salutò. 
Ma nel volgersi a lei non s'avvide 
d'un carro che giaceva a fianco la via. 

Mal gliene incolse, che andò a bat­
tere coU'addome nel timone del carro. 

Fra atroci spasimi'vanne portato a 
casa e oggi è morto di peritonite ful­
minante. 

Il povero nostro amico Giacomo Ca-
roilotti non contava che soli 37 anni; 
colto, intelligentissimo, buono, era una 
personalità molto spiccata in, paeae. 

Consigliere comunale, fu l'istitutore 
delia scuola popolare ; e, quale abile 
conferenziere veniva altamente apprez 
zato dagli intelligenti. 

Mori confortato dalle amorosissime 
cure del fratello Edoardo, della co­
gnata, dello zìo, dei cugini tutti, ai 
quali mandiamo le nostre più cordiali 
condoglianze. 

Tolmezaeo 
Riposo faallvo 

11. {X. l. P.) — Quantunque sca­
duti a patti stabiliti, fra i proprietari 
e agenti. di negozio, i primi conti­
nuano a chiudere ì loro esercizi alle 
lire due pom. d'ogni di festivo. 

K' degno del pubblico elogio questo 
spontaneo atto, il quale dimostra an-
rura una volta, che aache in questo 
i:ontro attivo e fecondo, è sentita la 
voce del progresso. 

Perseverino adunque i sigg. Nego­
zianti, in attesa dell'applicazione della 
Ifigge che sanziona questo sacrosanto 
ilii'itto. Convinti di fare con ciò, un'o­
pera umanitaria in prò di questa di-
sgrazìil.'i cìa."is(i di lavoratori, (th(̂  si 
clnaiuaiin agenti di conimercio. 

• nelrÉoseena 
e on ( i ti u/IH do..'. 

Malie città — la potenza delle tene­
bre opprime ancora gran parto della 
popolazione rurale — nelle città è 
venuta l'ormandosi e diffondendosi, spe­
cie in questi ultimi tempi, la persua­
sione che la Chiesa, nei suoi rapporti 
con la Massoneria, giochi una triste 
commedia. 

Fatti recenti e di evidente significa-
zlcine, si sono incaricati di avvalorare 
questa persuasione, che per taluni — 
e citiamo Luigi Lodi di cui ieri ab­
biamo riferito il lucido pensiero in 
argomento — assume fondamento di 
certezza. 

Sul palcoscenico, insomma, gli attori 
dì tale fosca t-appresentazione, si 
distribuirebbero legnate dì santa ra­
gione, mentre il pubblico ingenuo, par­
teggia •— ovvero essi si illudono che 
parteggi — per gli uni o per gli altri, 
per i neri o per i verdi. Nel retro­
scena, al coperto dagli sguardi della 
platea, si perpetrerebbero gli abbrac. 
ciamentì osceni, dei quali i vari Faelli 
d'Italia, sono il tì-utto genuino. 

Le non infrec^uenti ribellioni nel 
campo dell'organizzazione chiesastica, 
— dovute a spiriti profondamente reli­
giosi, cui repugna la politica a doppio 
tondo del Vaticano, nociva agli inte­
ressi ideali della religione — costituireb­
bero la conferma di quanto scriviamo. 
E ibrse è nel vero Paolo Sabatier 
quando parla di; un intimo rivolgi­
mento di coscienze, maturantesi nel 
sano della Chiesa, con conseguenze la 
cui gravità è facilmente immaginabile. 

Ma' nell'attesa — e pur facendo le 
nostre riserve sulla possibilità dì un 
nuovo orientamento della Chiesa, più 
consenianao ai fini ideali ohe dovreb­
bero esserla propri — è necessario che 
noi provvediamo ai casi nostri. 

L'equivodo clericale cha ha valso a 
spostare i termini dei reciproci rap­
porti (t& Stato e iChìesa, ha inquinato 
tutta la nostra vita pubblica, talché 
l'opera di risanamento si fa sempre 
più urgente ed improrogabile. 

E' necassario fare appello alle forze 
viva e sane del popolo a provocare da 
èsse quella reaziona foripidabile ohe 
faccia uscire dall'equivoco, quéi partiti 
e quelle associazioni che nell'equivoco 
traggono la loro ragion d'essere. Tanto 
peggio per ohi si ostinerà a non vo­
lere intendere la voce dei tempi e delle 
nuove esigenze sociali che non con­
sentono la vita Che a quegli istituti 
che si svolgono sotto la luce del sole 
ed il controllo della pubblica opinione. 

La notizia di ' Luigi Lodi —• della 
cui serietà e attendibilità è inutile par­
lare — che «preti, vescovi e cardi­
nali — tutta la gerarchia — hanno 
ordinato, già di votare per parecchi 
massoni » non può lasciare indifferente 
la pubblica opinione. 

Il fatto assuma una tale gravità cha 
il silenzio sarebbe colpa ingiustifica­
bile e si tramuterebbe in una com­
plicità vera e propria. 

l i paese non può assolutamente con­
sentire che il fenomeno Faelli sì ge­
neralizzi, e divenga l'esponente di 
tutta la nostra vita pubblica. Nessuno 
può desiderare la rovina delle nostra 
istituzioni parlamentari, 

Occorre mettere in chiaro parecchio 
questioni. 

Se è vero che la Massoneria è il 
nemico più formidabile della Chiesa, 
l'autrice di tutto lo sue disgrazie pre­
santi e passate, l'organizzatrice della 
recente campagna anticlericale, perchè 
«preti, vescovi e cardinali hanno or­
dinato di volare per parecchi mas-i 
soni »? 

Se è vero che nella lotta contro la 
Chiesa è la ragion d'essere prima ad 
unica dell'aziona massonica, perchè 
« parecchi massoni » hanno sollecitato 
i voti dei preti? 

Come si concilia la campagna viva­
cissima contro la massoneria (ihe i 
giornali cattolici vanno quotidiana­
mente compiendo, a l'accordo più com­
pleto sul terreno elettorale? 

Ripetiamo : queste domande esigono 
una risposta aperta, precisa e senza 
reticenze da parte degli attori del 
trista gioco. Se la risposta non verrà — 
come è presumibde — la daremo noi 

:?< 

SUI FATTI LUTTUOSI DI MILANO 
11 conrtìtto dei gazistì colla « Union 

des gas» era virtualmente finito e 
questo conflitto economico aveva la­
sciato in tutti (anche nei conservatori 
vedi «Corriere della Sera») la impres­
sione che l'eccessiva avidità della for­
tunatissima società industriale ne a-
vrebbe a torto provocato lo scoppio. 

Ma oggi purtroppo a Milano, quando 
tutto pareva finito ecco scoppiare lo 
sciopero generale. 

Perchè ? 
L'origine di questo, o meglio l'oc­

casione, fu un fatto incidentale di vio 
lenza deplorevole ed inescusabilo i!on-
tro il treno elio trasportava via da 
Milano gazisti krumiri. Ha qualche acatto 

è scusablla di fronte a Krumiri che 
arrivano, di fronte a Krumiri che so 
ne vanno non può trovare indulgenza. 
01 li un Conflitto eoa carabioieri, equi­
voci, colpi di rivoltelle, feriti, asten­
sione dal lavoro eco. eco, 

C'è da sperare che il buon senso am-
brosiamo si manifesti negli animi de­
gli operai e prevalga sopra ogni altrO 
sentimento d'ira e di violenza ! 

Se gli operai di Milano MflattasserO 
alla soddisfazione dei reazionari ! 

Quanti di questi oggi fregandosi In 
mani aspettano speranzosi di veder 
soffocata la ripresa dello spirito deino-
l'.ratico e laico del paese sotto il peso 
della paura, dell'interesse e-del quie­
tismo alleato della reaziona! 

Il 1004 insegni 

La questione dei turibolo 
de! Duomo di Venzone 

e la Commissione Prov. dei Monumenti 
Una premessa. 
Noi protestiamo ancora una volta, 

contro il sistema usato in certi uITlci 
della R. Prefettura, nei riguardi della 
stampa, quando ha luogo qualche riu­
nione, poiché mentre gualohe giornale 
ricovo 1 resoconti belli e fatti, gli al­
tri di nulla vengono informati. 

E infatti ieri la sola Patria ripor­
tava il sunto delle deliberazioni proso 
dalla Commissione dei Monumenti ; il 
Giornale di Udine pubblicava in­
formazioni avute per combinazione, il 
Paese a Crocialo non potevano avere 
un solo rigo pel semplice fatto ohe 
non sapevano della seduta ch'ebbe 
luogo giovedì. 

Noi nulla abbiamo a dire se qual­
che impiegato ha delle tenerezza per 
la Patria, solo esìgiamo che, come 
fanno i segretari della Giunta Prov. 
Amm.jdella Commissione di Baneficenza 
e del Consiglio Scolastico, anche gli 
altri mandino all'Ufficio della ,P. S. 
gli estratti delle sedute a comodo dei 
giornali. 

X 
Fatta tale premessa, nella speranza 

che il Prefetto ponga riparo a questo 
parzialità, veniamo alla Commissione 
dei Monumenti che fra ì vari oggetti 
si trattò anzitutto dell'affare del tu­
ribolo del Duomo di Venzone, que­
stione dì cui pel primo si e occupato 
il nostro giornala. 

Il fatto sarebbe, in breve riassunto, 
il seguente. , 

Don Faustino Rìbis, Parroco dì Ven­
zone, dichiarando a quella Fabbriceria 
dì assumersi ogni responsabilità del­
l'atto, portò a Udine all'argentiere Bo-
nanni, un turibolo d'argento dì non 
gran valore, ma dell'epoca tra il 1600 
e il 1800, turibolo però che non fi­
gura elencato nell' inventario artistico 
del tesoro del Duomo di Venzone e 
che pare sia stato giudicato anche dal 
defunto cav. Don Valentino Baldissera 
quale oggetto del tutto estraneo al 
tesoro stesso. 

Il Parroco ordinò al Bonaniii di fon­
derlo e di farne un altro sul mede­
simo modello, ciò che l'argentiere e-
segui richiedendo SOO lire in compenso. 

Questo fatto venne a conoscenza del 
Sindaco neh. Orgnani-Martìna, il quale 
— in una seduta di Giunta — consi­
deralo che il Comune di Venzono ha 
«l'uyuspatronato» sugli oggetti artì­
stici del Duomo, credette suo dovere 
di darne avviso alla Prelettura che 
ordinò un'inchiesta, l'esito della quale 
venne tenuto nel massimo riserbo. 

Là Prefettura trasmise gli atti alla 
Commissiona pei monumenti, cha sì 
riunì l'altro ieri, sotto la Presidenza 
del consigliera delegato cav. Nicolotti 
presentì ì signori; conte Pramparo 
Antonino, prof Pontini, prof Musoni, 
prof Del Puppo, prof Laicht, prof. 
Liso e architetto Ongaro direttore del­
l'ufficio regionale del monumenti ohe 
ha sede a Venezia. 

Fra i membri della Commissione 
segui una discussione amplissima sul 
fatto, e fini col lamentare anzitutto 
la dafloenza di indicazioni nell'inven­
tario trasmasso al Ministero, deflcenza 
per la quale non è possibile stabilire 
l'epoca ed il valore artistico del tu­
ribolo ormai scomparso, ed in secondo 
luogo col fare un rimprovero al Par­
roco ed alla Fabbriceria. 

La Commissione compilò ed approvò 
un ordine del giorno in cui esprìme 
il parere ohe negli inventari che ver­
ranno compilati in avvenire per conto 
del Ministero, colui che lì compila non 
debba limitarsi a segnare il noma a 
la cifra di ciascun oggetto, ma ne 
faccia una particolareggiata descri­
zione. 

Nel caso testò ' verificatosi poi, rim­
provera il l^arroco e la Fabbricerìa 
per la : loro trasgressione alla legge, 
e dispone perchè gli atti vengano tra­
smessi al Ministero par i provvedi­
menti che crederà di prendere in or­
dine alla prade^ta trasgressione del 
Parroco e della Fabbriceria di Venzone. 

L'assemùlea dei fornai 
, ..Stamane alle 10.30 numerosi fornai 
si sono riuniti ili assemblea alla ..Ca­
mera del Lavoro per disontere l'ordine 
del giorno che abbiamo ieri puliblicato. 

Mentre esce il giornale la disciia-
sìune continua. 

A SjBuOÌa! 
Addio vacanze, addio giuochi ed ozi 

deliziosi, addio scampagnata e gite in 
montagna! 

Stamane lo scuole elementari s i sono 
aperte e davanti ai vari stabilimenti 
della città si assiepavano a centinaia 
e centinaia ì toclulli d'ambo i sessi, 
accompagnati dallo mamme o dalle 
domestiche: le lezioni regolari haniio 
principio da oggii 

Fra poco si apriranno 1 battenti 
dell' Istituto, del uinnasio-Lìcao, della 
Scuola Tecnica e, dei Collegi e ogni 
mattina incontrarèmu por la vie della 
città i giovani a frotte che si recano a 
scuola. 

Che tutti possano trar profitto dal­
l'insegnamento per compensare i sa-
crìflcì delle famiglia « le fatiche degli 
insegnanti... 

A tutta la gioventfi studiósa, buon 
anno scolastico. : 

Nelle nostre scuole 
R. Ginnasio 

Licenza ginnasiale: Brunetta, Con­
tini, Franz, Pagani, l'erotti, Sbiijà, Pre­
sacco e Se(;alottì. ,, 

Promossi alla II classe: Attitm's, 
Langella, Lavenzini, Oarlato, Laudi, 
Fognici, Prassel, Ricci, liieppi. Santi. 

Promossi alla iIII ; Anoilotto, Can-
dussìo, Kea, Stroìll, Zancani, D'Aronco, 
Fippahi, Lavi, Missoni e Sandri Cesare 

Promossi alla IV: Di Spìlimbargo, 
Filaferro, Pascoli, Stulleri, Samaia, 
Dacianì, Lippi, Piussi, Vidoni. 

Promossi Alla V : Micheiini, Moli-
nari, Policratì e Soolfo. 

R. Uòeo 
Licenza Liceale : Gabrielli Francesco. 
Promossi alla II classe: Cosare Ot­

taviano, De Ponto Francesco. 
Promossi alla IH : Scliiratti Antonio, 

Corgnoli Gìo Batta, Feruglio Diego 
Carlo, Feruglio Giuseppe Rublo Mario, 
Toscani loia. 

CoroiSato friulano 
per la Navigazione Interna 

Ieri, naila sede della Camera di com­
mercio, si riunì il Comitato friulano 
per la navigazione interna. 

Erano intervenuti i rappresentanti 
della Camera di commercio (onor. gran 
ufi'. Elio Morpurgo), dalla Provincia 
(cav. ing. Damiano lioviglio), del Mu­
nicìpio di Udine (Emilio Pico), del Mu-
uìeipio di Pordenone (cav. L. D. Ga-
leazzi), dal Municipio di Sacile (avv. 
Enri'X» Eornasotto), del Municipio di 
Latisana (cap. Galeazzo Galeazzi), del 
Municipio di S. Giorgio NogarO (Giu­
seppe Fogbini), de! Municipio dì Pa-
sìano di Pordenone (cav. ing. Damiano 
lioviglio), del Municipio di Marano 
Lagunare (Angelo Maria), della Cassa 
di Risparmio di Udine (cav. uff. avv. 
Pietro Capellani), daH'.-issooiazione a-
grarìa friulana (comm. prof. Domenico 
pecile), della Società Venata (ing. Guido 
Petz) Assisteva il segretario del Co­
mitato cav. dòtt. Gualtiero Valentìuis. 

11 Presidente onor. Morpurgo parte­
cipò che, dopo l'ultima adunanza, 
aderirono al Comitato i Consigli comu­
nali dì Marano Lagunare e di Pasiano 
di Pordenone. 

Sì assegnarono le quote di contri­
buto agli enti che aderirono al Comi­
tato, l'atto riflesso e all' importanza di 
ciascun ante e al suo interesse per la 
navigazione interna. 

Udita la relazione della Presidenza, 
si approvò il seguente ordine del gior­
no, proposto dalla Presidenza stassa : 

« Il Comitato friulano per la navi-
« gazione Interna delibera d'iniziare 
«le pratiche per un accordo con i 
«Comitati di Venezia e Treviso nella 
«difesa dei comuni interessi a allo 
«scopo di compilare, tenendo a baso 
«gli studi della Commissiono Reale, 
« un progatto di lavori per la navi-
« gazione interna da Venezia al confine 
« orientale >. 

Si presero accordi per raccogliere 
nuove adesioni di Comuni, di associa­
zioni e di ditte. 

Furono eletti membri aggregati : 
l'ingegnere capo del Genio .civile di 
Udine, l'ingegnere capo della Provin­
cia, l'iogagnare capo del comune di 
Udine, l'ingegnere cav. Erminio Cuc-
chini, il cav. uff. ing. G. B. Cantarutti, 
i 'ing. Enrico Cudugnello, l'ing. Guido 
Petz, l'ing- cav. Aristide Zannar!, l'ing. 
Sabino Cagnàssì, l'ing. bav. Giòv. B. 
Sartori. 

Sì nominarono Revisori dei conti il 
comm. prof Domenico Pecile, il cav. 
uff. avv. Pietro Capellani e il cav. ing. 
Damiano Roviglìo. 

La Bandii cittadina 
suonerà sotto la . Loggia Municipale 
diiraani, domenica, dalle 19 alle 20.30. 

Fiori d'arancio 
Oggi l'assessore signor Giuseppa 

Conti ha unito in matrimonio l'inge­
gnere del Genio Civile di Civitavec­
chia signor Giulio Cosare Monticelli, 
colla gentUe signorina Gabriella Fora-
mittl. 

Pure slamane l'assessore Ctonti ha 
sanzionato legalmente l'unione del 
signor Antonio Pittana dì Morsaho al 
Tagliamentò colla avvenente signorina 
Lionella Badoloi sorella del valoroso 
tenente Badolo che tanto fece parlare 
di sé durante la sua dimora in Africa. 

Erario testimoni i signori fiiuaeppe 
Mason a Domenico Cassi. 

Alle coppie ((ìlici presentiamo i no­
stri auguri. 

La mdim applicata al millfarii 

Lettora 
del oonfsrenzIere-bàDologo-tpgoiailsla 
KloevUtno, fl ft tìtolo (li cariosiu. pubblictiiftino : 
Ill.mo Sig. Direttore, del * Paese* 

Ho loUo nel giotnal» .« li» Feirìii del Friuli > 
f'artteolo: « [̂ *ia<tu«tri« flarieil é l'ioolil«8U nulle 
ma condislonl ». Approvando plenam«Dte quanto 
diiaoslift l'AsllociazfoDe dairinduitria • d«l com-
neroio dello seto in Italia, n i liiflito acouida-
tu* i meztr cha l'Aiióctitiloiie iiidisa tlaunnll-
vamaota : 

a) Atlma&taro la prodoiioiia dei ho9,tti\\ in Italia. 
h) Migliorare la produiìiona dal bo»oli iu Italia. 
e) Dlsciplinaro 1» prodosione, l'inipòrtaiiòDe a 

la vendita dai some biclii. 
d) Facllitara rimportaaiono dei bozzoli esteri. 
«) liagislsziona operaia a sociale. 
() Iniegnuitento proteiaionaio per operaie. 
g) Evenlmil pro»¥adiuioMi per attirare gio­

vani operalo all'lnduilria iertoa. 
b) Provvedimanil finanalari, 
i) Imposte a laasa. 
It) LogialBjiuna doganali, Imaporli ferroviari 

e marittimi. 
I) Servizio Consolare di informazioni atatisticbe. 
m) Orando scuola di bacili coltura e Mlitluio. 
n) Cons-irzi vendite aiiulsli, 
(JnaBdo ' si lari ooaliluilo il Oofflilalo prò 

sericoltnra in Udine, elio bo promosso, col Me-
raorialo dedicato alla « Assoc. Agr. Fritti.» incari­
cata di presentare ai Ooveroo, al Delegati dalla 
odierna incliiàsta tulle coudisioni dall'Industria 
serica, alMilllulo Intornaiion. d'sgrlc. di Homa 
ed ai Delegati delta odierna confereniut dall'Aja 
« ii programma Statuto » della proposta islitusiooo 
della « Sodo Centralo di propaganda • per il pro­
gresso della gelsicoltura ^ baobicoUnre, industria 
serìoba ed arti afdni, da oapUarai nella «cornice 
Agraria gelsìcola della Plazsa d'Armi di Udine», 
olle serva di esaoipio per tuue Io piasse d'Armi 
del Regno • sia il simbolo di i|uella gara poei-
dc», concorda e fraterna tra le Armi o la pra­
tica Agricoltura industria serica, commercio ed 
arti afnni, cbe preparando il patriota soldato l'a­
zione economica, il risveglio dofle industrie e la 
concordo cooperasìonu s'innalzi alla sospirata 
« Assooiasiuna dal capitate e del lavoro » donde 
la patria e l'nmanilli dovranne aspettarsi.la prò-
spocità e la poca: sì otterrli la oomplosa soln-
ziono della detta incbiesta parlamenure presie­
duta da a. B Pon. Luizalli. 

Abbia pertanto la S. V. la compiacenza di an-
ounoìara nel di lei periodico, obe il giorno 17 
corr. alle ore 14 nella sala delPIstitato 'l'ecoico. 
Piazza Garibaldi, gentilmente coocesia, terrò una 
Conferenza pubblica per discutere il praannun-
clato progetto detta Sede Centrata o sulla pre­
ferenza data a Udine, in seguilo della i)uale si 
eosiitulrobbe l'invocato « Comitato prò sericoltura 
in Odine » 

Con distinti ringraziamenti. 
Udine, tu ottobre 1907. 

Devotissimo 
L. SARTORI , conferenziere 

liaculogo • Spcoialista 

LA 6RANDE GARA ALLE BOCCIE 
a Porta San Lazzaro 

Oli appassionati al giuoco alle boc­
cia jioBsono domani, dalle ore Li in 
poi, partecipare alla grande gara che 
avrli luogo nello splendido cortile del­
l'osteria, «Alla Torre di S. La'zzaro» 
dì recente assun.ta dal nuovo proprie­
tario sig. Giosuè Gruvialti, situata 
presso la barriera della Porta Anton 
Lazzaro Moro. 

Il nuovo conduttorre nulla ha tra», 
scurato per aumentare la lama del 
vecchio eearciaio. 

La gara riuscirà interessantissima 
anche perchè vi sono quattro premi : 
1. medaglia d'oro del valore di '25 
lire ; 2. medaglia grande , d'argento ; 
3. medaglia piccola d'argento; l. me­
daglia di bronzo argentato. 

Tutti possono partecipare alla gara, 
attenendosi però alle- prescrizioni ilei 
Regolamento che si troverà esposto-
nel cortile. 

La tassa d'iscrizione è di L. I e le 
inscrizioni si riceveranno fina a domani 
a mezzogiorno. 

Inutile dira ohe il signor Cruviatti 
disporrà ogni cosa i n modo da soddi­
sfare tutte le esigenze della sua nu­
merosa clientela. 

A Pagnacco e a S. Caterina 
Se il tempo non verrà a guastarle, 

come fece domenica scorsa, domani 
avranno luogo due lielle sagre: quella 
annuale e, tradizionale di Pagnacco e 
quella dì Santa Caterina. 

A Pagnacco, nell'osterìa « Al Car­
faro », fornita dì ogni sorta di cibarie 
e dì vini sceltissimi, vi. sarà una 
una grande festa da ballo con orche­
stra Blasioh. 

A Santa Caterina, grandi festeggia­
menti col seguente programma : 

Ore 6 — Sparo di mortaretti sulle 
rive del Corraor. 

Orò" 14 — Arrivo della banda di 
Passons. 

Ore 15 — (Donoarto della banda 

Ore 16 - Estrazione della tombola 
a banaUcio della Congregazione di ca­
rità di Pasian di Prato. 

Ore 17 - - Gara al palo della cuc­
cagna e corsa nei saochii, 

Ora 18 -— Concerto vocale dei co­
risti di Passons. 

Ore 20 — Spettacolo pirotecnioo 
preparato dal sig. Fontaninl di Udine. 

Sfarzosa illuminazione alla veneziana. 
verranno eretti appositi 'palchi par 

ohi desidai-à assistere agli spettacoli; 
vi sarà pure apposito locale per de­
posito bióloletta. ; 

Inutile aggiungere ohe tutti gli,esar­
ci-zi saranno llir'niti di ogni genere di 
comfort. 
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iih.oro di a,,»,,,...,, 
Noi-t) di l)n(('f,'(i;ii 

> AI'ÌÌH . 

> Ijillisaiift 
liil*llii . . . 
AiiUMieiiiio . . 
Vini' 'io t'-'sto (fior 

VINI VKCC 

u 
via Savo «0 

(ooB aniiasso sii Ballioo) 

Birra di lam 
ali 

18 il Pìccoli »nde 
VÌBI flnisshii Cucina 

alla casalinga ) 
Pancioni a 

nionza. 
(ore 
Fattori 

di 

ICO „ 
I H 
lljlilKilJi 

m:i Ialiti 
Mun-

Mln mi-
V-l'^.Hl 

l l . i t l i , 

SO 
3»0 
•SO 
eu 
IO 
&» 

LIA 
roiani. 

SESTANTI 
autorizzata con 

D 
dalla levatrice 

con 
ài primari mJ ! '* 

Pensione 
:'.'MASSII>i> 

UUIKE - Via Gioì 
TELE 

ENTI 
refettizio 

NODARI 

ligliari 

UDIHE 

Fratelli RA 
VII 

(ili fronte alli «sam) 

- /abbrica on 
d'oj 

DEPOSITO 
Assortimento 

— iVantagli 
monete — 
Pipo — Boccbii 

Si ose-' 
Prezzi 

ÌLIGIE 

CASA DI CI 

di Gola, 
del Doli, l 

miao - VI. 
Visito ogni g 

Dcr ammalati ' 

O.AO 

(jiiè aperati 

U 
l'ii 

Dlstlllei'li 
C^ficluwl * 

ireliiiii + 

- Porta­
no Jiiora — 

ir scolari 
•ni 
mi 

malattie 

Nicchio 
mlalista 
i& • 8 6 

gratuite 

317 

ite 

Udlnv 



Tr, PAKSE 

Sodata Operala ganoraiB 
Qupsla sera alle 8.30 si riunisce ia 

Dirajione ikilla Socielà, Operaia per 
iliscutere su rlivt-rsi eJ importanti ar-
goiiianli. _ , 

Sul pa&sagglò a livello i 
del Viale Palmanoya 

Un assillilo . ci scriva protestaiido 
contro 16' sconcio cho qùotiaianarhente 
avvìena ai passaggio a livello di Pòrta 

. Aquileia,. 
tari — par àsempitì - le cancellale 

riinasoro chiusa diiranta un'ora e 
quaranlacinqùii minutì. 

Moli ù a dirsi le protesta dèi pas­
seggeri e dai carrettieri che si aggio-
meravario e da una parte e dall'altra. 

, i/impressione generale è (|uaata; 
elle sa è giusto cho il jpassaggio a li­
vello rimanga chiuso quando arrivano 
0 partouO: i treni" dalla stazione, non 
è parò ragionevoie ostruire per delle 
ora ini transito cosi frequentato sem-
pUcBmento per le naanovro dai troni, 

Non sàpebba opportuno, ogni dieci 
minuti, interrompere le manovre per 
lasciare Utero il passo ni pedoni ed 
ai veicoli? 

CURA E PROFILASSI MAIARIGA 
Ij'iufeiiìione malarica è una tal ma­

lattia che non potrà mai sparire com-
plntamonte da una regione,, so non 
vengono aimùltaneamèiile prsjii in ogni 
paese di questa tutti quel provvedi­
menti profilattici, d'indole idraulica, 
agraria, economica u chimica, desti­
nali sia ad ostacolare, impedirà la 
vita della zanzare pvopàgatrioi dall'in-
fealone, sia a curare radicalmonte i 
malarici e profllassare i sani, sia a 
migliorare la condizioni igieniche di 
questi e (brtiflcarne l'organismo. 

La malaria può scomparire da uua 
• data zona a inflsrire in un'altra, e da 
•quest'iultima, propagarsi poi nuova 
mente nella ^pr|lI^à•. cosi pura itone 
salubri possono dà un momantb'all'al­
tro diventare focolai di malattia, come 
pare sia successo .ultitnamento in un 
paesello vicliio a Fifatise. 

Alle aulorim àmininistrative a sani­
tario locali spatta il condurre la lotta 
antimalarica in modo armonico, uni-
: forme, su' tutta la regione infettot non 
trascurando parò dl'premunlre anclio 
le regioni sane limitrofe. 
, Agli abitanti spetta Invece il seiwn-

: dare con ogni loro sforzo questi buoni 
provvedimantl ; 1 sani debbono faro 
regolarmente la cura prolilattica ; i 

; malarici debbono pensare a guarire 
radicalmente. 

La cura intensiva radicalo della l'eb­
bra malarica, meglio che con altri ri­
medi, a più comodamente — apaclal-
mente per lo classi lavoratrici — si 
deve fare con la Inarrivabili pillola 
Esanofela,. se si tratta di adulti, o con 
la gradita soluzióne di queste — l'È-
sanolelina liquida — se si tratta di 
plccflli bambini, mentre che la profi­
lassi si può f»ra con l'Esamoba, liquore 
di qiiì bfsta-.,un bicchierino par pre­
servarsi "dall'i 5 uialaria. -T Questi rlr 
meij, messi in commercio dalla Ditta 
BisVarl di Milano, merltaSno tutta la 
nduiia, del: pubblico sia par l'autorità 
scieptiflca di chi ne ha dettato la for­
mula — cioè l'on. prof Baccelli dalla 
Clinica di Róma—-sia per la etHoacia 
constatata in tutte' lo parti del mondo 
la più crudelmanto infestate dalla in­
fezióne malarica, 

Teatri ed Arte i 
Teatri) BSinerva \ 

L'OPERA "CARMEN,, ! 
Sembra eerto, a siamo sié'fi^l poiché 

il noma dei protagonisti " m suffi­
ciente garanzia, ohe lo' spettacolo di 
questa sera, avrà una importanza spe­
ciale. 

La •« Carmen», È stata sempre ed 
è tutt'ora, la pietra di paragone pei-
tutti i maestri a direttori d'orohestrn: 
poiché cosi larga a cosî  ampia è l'ispi­
razione Kua, posi oaraiteristico \'&m-
blente, cosi . strane le vicende sue, 
da permettere ancor oggi ' differenti 
inferpretazibni; a varie a dilfareiltl di­
rezioni! ,, ,, , ' 

Sappiamo difattl, che il giovanissimo 
e colto maestro Carletto NValther, esitò 
e restò ,d,uòbìg^oalqBfinto> dinnanzi 
alla' lusiii'g'hlera òffarlH', che ' venlvagli 
l'atta "dall'impresa' (•dierna, del teatro 
Minerva e r^stò dcibbioso, non solo 
iieiiflando alle difficoltà gravi dell'o­
pera, ma dinnanzi a quelle d'ambiente, 
che ò ad Udine piuttòsto severo e non 
facile all'applauso ed all'entusiasmo ; 
a scippiamo pure che solo allóra agli 
accettoj'quando gli giunspi lajparola 
in'cit^fncè di mio dei più gràndl'inàestri 
italiarii-

,{4oir,cpno,sciAmo il."Walther solo di 
maxa, ma sappiamo di lui par fama a 
per giudizio di parsone ooiopetanti e 
colte; a sappiamo quindi doli successi 
ottenuti, il), ppncèrti a "Venezia, in con­
certi "wagnàrianr come quelli diretti in 
occasione del Campanile, a per la pre­
parazione dair,« Amica » dpi Mascagni, 
alla FeniòeJ "che .vétfiie. .dirptta; all'uK 
timo momento dal maestro stesso. 

X 
Il direttore scenico, il slg. Gino Ros­

setti ha già l'atto le sua prove alla 
Fenice, organizzando una «Carmen», 
in cui il carattsco. smanico e liricqren; 
deva d lpa r i passo con la più scrupo­
losa r&llà'fdoté'ò carattere ben, raro, 
questo, negli spettacoli teatrali 

. ><;, 
Jtei p n ^ o Q i s t i sarebbe inutile par­

lare : basterà solo dire della signora 
Mantelli, ohe dopo d'aver avuto i più 
grandi successi al Beale di Madrid; al 
Coren Garden di Londra, agli Impe­
riali di Pietroburgo, di Berlino, a NeAv 
York od altrove, senti la nostalgia del 
suo paese e santi il bisogno di ritor­
nare al nostri pubblici. 

B basterà del terioro Agostini ricor­
dare che fu il tenore prescelto dal 
Mascagn i stasso ppr inlerpretara l'«A-
mica» alla Fenica di "Venezia, din­
nanzi ai Sovrani d'Italia. \ 

DCKU altri, di Micaela a di Escamillo, 
eccellenti interpreti, a dallo spettacolo 
generala, : parleremo a lungo dopo la 

• prima rappresnnlaziona; 
La mpprasalnlazlone aatpasa 
Airultima ora vaniamo informati che 

la rappresentazione, che doveva aver 
luogo questa «era, è rimandala a domani 
sarà. 

l/a ragione di ciò sia in un ilisguido 
Ibrroviarìo CIUÌ loco rilardaro l'allosti-
menlo scenico^ ' 

Prezzi serali ; Ingresso alla Platea 
fi Palchi L. 2—- Mintarl a piccoli ra­
gazzi 1. I — Studenti nniiiiti di t(>s-
sara I. 1,50 —Palchi in I. e 11. loggia 
1. 1.5 - Poltrone 1. 3 — Scanni I. 1,50 
~ Loijgione indistintanienle I, 0.80 — 
Tulle lo sedia in galleria sono libere, 

LaTsieste'TEdipo 
(Huhrica enigmistica selUmdnale) 

SCIARADA 
Pel primitir più d'una balla 
Sjiesso s'alza la gonnella, 
iJi gonnella al mins in fondo 
'l'ii ritrovi il mio secondo. 
Il lutale è un cerio l'usto 
Che dà genio, che dà guato. 

Spiegazione dalla sciarada precedente: 
MA-RITO — MAUri'O 

C Inviarono l'esatta solirzìóne della 
sciarada precedente ; Eneide, Martl-
gnacco — Fernando, "VeiizOna — ISu-
ganio P., città —, K, F,, idem — Rina 
0-, idem — 1 Mani lìriisutt, idem — 
.-Vrturo Bosetti, idem —Antonio'l'occhio, 
— Ines fi., idem - Il Cronista, idem 
'l'aresina C., idem — Luigi Pascoli, 
Idem — prof. H. L, Idem. 

La sorte favorì quest'ultìuiO-
Due gentili ed assidua, solùtrlcl di 

giuochi, ci muovono un giiislo. appunto 
riguardo all'esattezza dall'iiltima scia­
rada {«sempre mutar, sempre ondeg­
giar ecc ») perchè osse , l'avavano ri­
solta col nome di «Mare-a». 

Ciò sarebbe esatto, ma nella com­
posizione incor,se un errore; invece di 
«tagliami 1 pio'» andava stampato 
«tagliami 11 pie'». 

Fra tutti i solutori verrà astratto a 
sorte un volume di amena lettura. 

La soluzioni devono essere inviale 
entro giovedì p, v.-

CALEIDOSCOPÌO 
L'onomastico 

Oggi, l'2, s. Fede. — Domani, 1-1, 
8, Edoardo. 

Effemeride storica 
Slavia Italiuna — 18 ottobre 1858 

—, La Repubblica Veneta considera le 
convalli di'Alitro e MerZo separate 
«riOri solò dal' territòrio di Cividale, 
ma dalla patria ancora» (Occloni Ro-
mXion&rBibtiògrafia siorìoa friulana, 
n. 1305),, 

Palmànova italiana. — 13 ottobre 
1808 — 11 trattato dì pace sottoscritto 
a Vienna nel giorno 3 ottobre 1800 
pattuiva restasse « la frontiera del 
lerritorio ceduto all'Italia limitato dai 
già esistenti conflai amministrativi». 

Seguita la ratìfica del trattalo i co­
mandanti dell'esercito austriaco afl'rol-
tavansi di consegnare al generale Le 
Boeuf, commissario di S. M. l'im­
peratore dei francesi la città di Ve­
nezia, le fortezze del quadrilatero, 
Palmànova ed Osoppo (13-10 ottobre 
1801). 11 loro possesso dal detto Com­
missario vanne immediatamente tra­
sferito nella rispettive municipali rap­
presentanza (Antonini, Del Friuli fi 
dei trattali da cui ehbe origine, pa­
gina 498). 

Di questa consegna e riconsegna l'u 
steso solenne rogito nel quale il Com­
missario Le Roeuf dichiarava ; « avere 
«Napoleone IH rispallato mai sempre 
«la nazionalità e la dignità dei popoli; 
«perciò rendeva nuova teitimonianza 
«di quei principll ch'egli ad ogni con-
« giuntura si era dato il vanto di prq-
« pugnare, manifestando sempre i pro-
« prl santlroenti di amicìzia verso 
« l'Italia e dando dei medesimi ripetute 
«prova». 

Piccola Rivista dì Borsa 
Tanto le Borse eslare coma le nostre 

si sono assomigliata nella tendenza e 
lasciano travedére che in tali condizioni 
.contlnuarannp ancora. 
' Manca quel pacato giudizio nel 
guidare "le operazioni di Borsa giacché 
nessuna distinzione viene fatta fra ì 
titoli buoni in rispetto all'intrinseco ad 
al, loro reddito, come in poco conto 
sono tenute le ottime condizioni ecó-
inìche generali. 

Sembra sìa una forza convulsiva che 
agiti i marcati, ad abbia una preva­
lenza per contrastara ogni tentativo di 
ripresa, par quanto questa fos-so sor­
retta dalla larga rimunerazione che il 
capitale ricevo dal 7 al S per cento, 
colle quotazioni, attuali da quei titoli 
die per intrin-secoe rcdililo sono ;d ili-
sopra di ogni eccaziona 

SODO ragiousmenti questi di nessun 

all'atto par le borsa le quali hanno vedute 
ed azioni tutte proprie, cosi assistiamo 
al l'anomemano del ribasso del rame 
sul mercato di New York che fa ri­
bassare lo rendita di stato Europee 
ed altri tìtoli che non hanno nessuna 
affinità co! rama, ma seguono il ribasso. 

Il mercato di Londra ò stato meno 
colpito dai ribassi in confronto di Ber­
lino a Parigi., l'eco eccezione il toer-
«ato di Vienna il qnaia per l'avvenuto 
componimonlo del compromesso con 
l'Ungheria, ha avuto dalle buone gior­
nate con aumento sullo rendita e va­
lori llancari',' ma fu di breve durata 
questo miglioramento. 

Le Borsa nostre diedero prezzi di 
giorno in giorno sempre più deboli, 
quinili forti dislaccili da quelli della 
precedente sattiui.-uia, colpita fòrte­
mente le azioni Bancaria, che, tocca­
rono L. <l;ii) ,per .sioiitatamento fer­
marsi sul idò. 

La Banche d'Italia discasaro a lire 
1115, lo Commerciali a L. 702, il Gra­
dito ilaliano a L. 651. 

Dira del contegno ilei titoli sidorur-
dìci è quello che essi [iure ribassarono, 
i titoli automobilistici in piena debacle. 

Lo rendite nostre ripresero e sono 
quotalo altra h. W1.2I) ed i cambi in 
l'orla reazione essendo discesi a L. 90.70. 

Notizio locali dei tiloll di Banche ed 
industria, non emersero, par la nullità 
d'affari fu Invoca multo commontato 
il cambiamento in parto avvenuto dal 
per.sonale della diraziono di questa 
succursale ilolla Banca Commerciala 
in seguito per quanto si dice ad ope­
razioni ohe non armonizzavano con !o 
statuto. , 

Segniamo gli ulliini prezzi dei se­
guenti valori ; 
Banca d'Italia L. 1146 

» Commarcialo » 762 
» Crédito Italiano » 551 

Società Bancaria Italiana » 235 
Ferrovie Meridionali » 008 

» Meiliterraneo » 308 
» Veneta » 182 

COWTIHUA IW IV PAGIMA 
N. 2000' 

CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
dell'Ospitale Civile di Udine 

Avvisa di concorso 
K' apèrto concorso ad un posto di 

Chirurgo Primario in questo Ospitale 
Civile con l'annuo stipendio di L. 1550 
lordo di II. M. olirà ai proventi deter­
minali dall'art. 300 del Regolamento 
inlarno e fissati dalla tabella D, che 
riguarda i compensi dovuti dai dozzi­
nanti particolari per atti operativi ; 
salvo il diritto dell'Amministrazione 
di modificare datui tabella o di rego­
lare diversamente la retribuzioni che 
essa contempla. 

L'eletto non avrà diritto a pensione, 
ma si provvaderii alla sua iscriziono 
presso una cassa di previdenza. 

Degli obblighi e delle mansioni ine­
renti a detto posto i concorrenti po­
tranno prendere cognizione presso l'Uf­
ficio di Segreteria. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire 
alla Presidenza del. Pio Luogo non più 
tardi delle oro 10 del giorno, 15 No­
vembre p, V. l'Istanza in bollò com-
pelenla corrodala dai seguenti 

Documenti: 
1. Attestato di Cittadinanza Italiana. 
2. CertiOcato di nascita dal quale 

risulti l'età non superiore ad anni 40. 
3. Certificato penalo di data racenta. 
4. Attestato di sana o robusta costi­

tuzione flsica. 
5. Diploma di Laui'ea rilasciato da 

uua Facoltà Medica del Ragno. 
0. Documenti comprovanti l'attività 

pratica a scientidca dal concorrente. 
Ija nomina è di competenza del 

Consiglio Comunale sopra proposta del 
Consiglio Ospilallero. 

L'eletto dovrà assumere l'ufBoio entro 
un mesa dalla partecipazione di nomina. 

VAilìB, b otiobre 11I07. 
Il Presidante 

C. PEIiV.VNI 

D E L BIANCO e CERA 
U DI N E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
' Avendo rifornito completamente il 
suo negozio chincaglierìe, merceria a 
modo di tutti gli articoli inerenti e dì 
assoluta novità; avverte la spettabile 
(dieutela che può praticare prezzi di 
massima convenienza. 

De Puppi Guglielmo 
UDIHE • MarcBluvacchlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A C U C I R S 

Macchino per calze e maglie 

BICICEKXXK 
Coperture camere d'orla — Accessor 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCir - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZKRIE 

-l- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -i-

UTILE S A P E R S I 
P E R CHI VA A VEMEZIA 

ALBERGO-RISTORATORE GlORGIONlì 
VENEZIA 

Ss. Apostoli, N. •tflOy-Il-12 
Fermata vaporint Ca d'Oro (Canai Grande) 

Alloggi mcs.si a nuovo, stanze da 
I,. 1.25 in più. Vasto giardino. 

Telefono N. 810 

"Maddalena Dell'Oste 
Lovalricfi e iiiassaggialrice 

approvata dalla R. Università di Bologna 

PER MASSA6GI 
si reca anaho a domicilio 

Udine - Via Grazzano (Cisis), N .1 

VILLEGGIANTI 
Non dimenticate visitare 1' Emporio 

Qastronoiuico della Ditta 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE- Via Oanfele Manfft 

ove troverete ciò che è dì migliore 
e di squisito per l'occasione. Prezzi 
convenienti. 

A richiesta si spediscono pacchi con 
generi assortiti. 

ISTITUTO CONVITTq 

Vittorino da Feltro 
Premiato oon Mèd,d*Oro-1902 

Approvato dalla Bugia AutoritóScolaatiea 
Questo latitato Accoglie per le CÌOMUÌ 

slamaatari, la Scuola Tecnica Faroggtata, 
il B. Ginnasio Liceo, Kegio Istituto Tec­
nico. Vi ba pure un iaBegóainÓQto par 
coloro che vogliono ablireviare ìl cO!*o 
dagli sludi, prÌDCspatmonteal Liceo, o.elie 
rimandati agli esacni In qnalchd,materia 
non intendono di ripetai'o l'anno. Il Col-
legio à aperto tQtto>VaóQO« Betta modi­
cissima eoa riduzione) per fratelli. 

Dirigerò domande di programma; ìn 
Bolosna Via Gueiraazi N. IO, al Di­
rettore PfOfi Cav. L* FérreriOe 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDIHE 

Via inolia Vigne, IS 

CoDSÉaziooi per malattie interno 
tutti i giorni dalle 14 alle t e 

V I S I T E E CURE G R A T U i T E 
PER I POVERI 

Ditta FRATELLI FI8CHETT0 
Viale Ghiavris - UDINE - Gasa propria 

Grande Deposito all'ingrasso 
VINI DA P A S T O - DA TAGLIO IMI un 

limi •iiiiiiMi OLIO FINISSIMO P U R O D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOMICILIO iiiwiiiMii • • 1 1 

È arrivato ìl Vino Nuovo filtrato 
iiBiw Hill ROSSO E BIANCO maamammt 

Smcicio dottaglio: Viii Gemona, 34 — Suocursals: Via Bertaldla, 23 

= MICHELE SAMBUCO =-

Ma à insegne in ìm vmiat 
l i n i U I ? Fabbrica Vis di Mazzo, N. 41 i m i M B ' 
U U i r a c jiogozio Via Aqullela, M. 23 " W » ™ * -

- V E N E Z I A - F a b b r i c a S. A g o a t i n o , 2 2 1 0 - VENEZIA — 

SEDIE e TAVOLI p e r BIRRARIE e C A F F È 
I W S i f o r n i s c o n o OSPEDALI , COLLEGI eit ALBERGHI I S Q 

S i e s e g u i s c o n o ELASTICI d i q u a l u n q u e m i s u r a 

IIKT! METALLICHE a MOLLA e a SPIKALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

ICilMlIOifiiiiCM 
(TERIWOSIFOiil) 

TlOiQlO i l tmi 
GS(5giilK('p iinpii\i)ti di TcriuoHìi'oiti Gonibniie allo migliori proscriziniu lec-
iiioìio culi L'iildiiiQ " STIlKBEfi „ originali) oOrendo garanzie iissoliito, 

Bilievì, Progetti o Preveutivi GBATIS a semplice rioliiesta 
fg|P ì*ag!iiiierib) df'irnltinui rata (1^3 dell' importo) dopo li primo inverno. 

d'ofiorcizio, 1|M 
VUEZXl l»l r t lTTA CONCORUENZ4 

DEPOSITO di Ciiiilaie " Sti*e0»el „ - -Gtuliatori tipo Ariit'ricftrio, e niftte-
rialo pei' ipialaiasi impianto di Termosìfouo. 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E ~ C A S S E F O R T I e c c . 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delie migliori marche Estere 

C H I S O F F R E 
allo stoiMco, ili stitickza, mancanza 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celelrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro, 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ti 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona, alcuna al' 

Si vende in tulle le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , proprietario LOSER JÀHOS BUOA-
PEST. 

/— 



i lL PAESE 

r.e inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura^ iV. 6. < 

Cronache provinciali 
. Cividale 

Oli aamml al Collaglo Mazlonala 
12. — Nella testé chiusasi sessione 

di ottobre, si ebbero al Collegio Na­
zionale i seguenti promossi e licenziati : 

Alla R. Scuola Tecnica : 
Promossi alla 11. classe: Oainero 

Arnalijo, Felettig Antonio, Verdori 
Mario, Ciban Geniraano, Giietta Gino, 

' Tomadoni Umberto. ' 
Prbmossi alla ni . classe : Papes Ce­

cilia, Petrone Celestino, Guetta Guido. 
Licenziati ; Del Torre Gisella, Fulvio 

Giacinta, Grosselll Ermenegildo, Papes 
Giulia, Aviani Giovanni. 

Al R. Ginnasio: 
Promosso alla II. classe: Preinde 

Aldo. 
Alla V. classe ; Casanova Aurelio, 

Mestroni Ettore. 

Palmanova 
I fMlagglamanlI di domani 

12. T- Domani, per solennizzare l'an­
niversario del Plebiscito, avranno luogo 
straordinari festeggiamenti col seguente 
programma : 

Ore ;5. — Passeggiata musicale lun­
go le principali vie della città. 

Ora 15. — Concerto della banda cit­
tadina in piazza Y. E. 

Ore 18. — Tombola di beneficenza 
coi seguenti premi : Cinquina L. 50 
— prima tombola L, 200 — seconda 

.tombola L. 120 — Grandioso ballo 
popolare in piazza V. E. 

Oro 20.30. — Grande serata di gala 
al teatro Gustavo Modena. 

Per favorire il concorso dei fore­
stieri la Società Veneta ha stabilito 
di effettuare un treno speciale che 
partiri da qui alla ore S4 e giunger!», 
a Udine alle 0.35. 

Speriamo nel bel tempo. 

Spillmbergo 
La «arala di Ieri aara 

al noalro Sodala 
U — Un teatrone ieri sera por la 

serata d'onoro della prima attrice sig. 
Uotilde Marchetti-Venturini. Non un 
palco vuoto. 

La brava Compagnia BolatH-Silvieri 
diretta dal Cav. Marchetti rarppreaentó 
il bellissimo emozionante dramma 
«Elisabetta Soarez» del Camoletti. 

La serataute, recitò con vera anima 

d'artista, riscosse molti e calorosi ap­
plausi. Parrecohie volte dovette pre­
sentarsi alla ribalta fra incessanti o-
vazioni. 

Dalla presidenza del Sociale venne 
offerto un bellissimo mazzo di fiori 
ed altri r ^ a l i di valore. 

Anche gli altri artisti fecero molto 
bene, specialmente la .Signora E. Sii-
Vieri nella non facile parte di Gu-
glielmina. 

La compagnia si fermerà qui an­
cora una quindicina di giorni, e ha 
promesso di farci udire delle bellis­
simo e nuove produzioni. 

Il pubblico accorre sempre nume­
roso; e fa bene, già che la brava 
compagnia se lo merita. 
Un uomo cha praelpl la 

da una aca la a muora 
Ci giunge notizia notizia da Casiacco 

che jeri sera un medicante da Castel-
novo, di cui si ignora il noma, men­
tre preso un pò dal vino si recava a 
dormire su un fienile, salendo una 
acala a mano, precipitava da un'al­
tezza di circa cinque mentri andando 
a battere la testa nel ciottolalo. 

Nella caduta si fracassò il cranio ; 
da ciò la morte istantanea. 

Buia 
Clnantalografo 

l i . — (Irl) — Ieri terminarono le 
rappresentazioni del « Cinematografo » 
« The American Biosoop ». In tutte 
le serate notammo molta folla e ^ran­
de entusiasmo, 

E davvero le rappresentazioni fUrouo 
belle, e salvo la poca luce, causata 
dalla mancanza d'energia elettrica, 
tutto procedette con soddisfazione del 
pubblico, 

I quadri piacquero per la loro chia­
rezza e originalità e i soggetti delle 
proiezioni .soddisfecero per la varietà 
e la loro moltiplicità. 

Oggi il cinematografo è partito per 
Artegna e noi auguriamo ai due 1̂1-
atinti giovani ohe lavorano, buona 
fortuna. 

Ghions 
Contadino aalolda 

II. — Giunge notizia da Azzano De­
cimo che certo Michele Pagotto d'anni 
:S9, contadino fittavolo del sig. Alessan­
dro Rosso di Pordenone, abitante nella 
frazione di Corva, fu trovato ieri mat­

tina appiccato al soffitto. della stalla 
dei bovini con una corda che serve a 
legare alla greppia ^li animali. 

Devesi notare che il disgraziato s'era 
alzato dal fletto verso le ii.del mattino 
evitando di svegliare la móglie sua, la 

' quale più tardi, quando scese nella stalla 
in cerca del marito, lo trovò penzolante 
dal soffitto. 

Immaginarsi il terrore della disgra­
ziata che usci gridando aiuto. Accor­
sero alcuni vicini, i quali invano ta­
gliarono la corda; la morte datava 
da tre ore circa. •> 

Sulle cause che spinsero il disgra­
ziato a togliersi la vita, nulla si sa di 
positivo. V'è ohi crede che il Pagotto 
fosse impressionato dal fatto che il 
signor Rosso lo aveva destinato ad 
altra colonia a S. Quirino. 

Il suicida lascia quattro figli. 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, aia cortese cura e desiderata 
soddisfkzione per ciascun amico del 
PAESE. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
At̂ Tomo BORDINI, gerente responsabile. 

Udine,81907 J—fTip. M.i.Bardu«co. 

s 
contro 

DOLORI 
jDi RENI E DI PETTO 

LOMBARI 
, «roiotu snelle dalla CBAViDlNZA / f—rr-. 

S C I A T I C A h^vm-
A F F A N M O - A S M A '/—^''^-^^ 
L'unloo cerotto chis proourA an / 

, banaSoo « piacevole sanso di calore \ 
^.' HOtt contiene soatanis nocive. '•- t ^ a ^ s ^ » ^ 

^ 1 appUcA sanza riscaldarlo. - Non lorda. - non dà a l c u T l ^ d i o 
^ Dimundara ui/ipre VERQÌìO lìMJiTKLhl, 

iJD n̂ cerotto !.. 1.— pih ewit. !S so por iiostaj IIQO (̂ erotti L, 1.95 
__^ù«iolil. in tutto le Funuacla e Dnighorio, 0 dalln *" 

SwjJelà A. BERTELLI 4 C.» 
* * • — g^. mi.*Ho - * -

invio raccomandato 
fi-anco ne! Begno con Oar^ 
tolina-VagUa 

GentiiiliRl 

6 0 

,L COQNflC 

UQUORlI 
!-TONICI 

flNQOòTUKfl 

PMl^ 

(da non eonfbadeFsi ool Go^naa oomuaemeofe 

in Bommereio), è un liquore eminentemente to­
nico preparato col vero Angostura della Ditta 

R H B I N S T R O M B R O S • e i N e i N N H T I U. S . H. 

ed il Oognac della Casa 

BOULBSTIN & e . 
Lire 5 la bottiglia francù nel Regno — Lire 2 , 7 5 la mezza bottiglia. 

E(Blu>l«s OwMsutomrlai 

vnsrcsjsrzo MJk.nasrEjftx 
riEENZE - Via del Proconsolo, i 

Linee del Nord e Sud America 
ISKH'WIXIOHAS' I t o l>O.STAI/E 8 l i T T I W A N A I i B 

Rappresentanza sociale 
DELLE, SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Suoitiitù ruinite Fìoiio 9 Huliiittnio) 

Caffitiile sooiiUe.L. (10,000,000 
Smessu e. vnr.mlo !.. 54.0ni).(ÌO(i 

"La Veloce,, 

••-^fJTSSrS:-. 

Pei-

S()(;ietà di ^uvij^u/.ifine lulìaim â Vapiin: 
Capitate emesiit e w.rsnlu [,. 11,000.000 

Udine - " m a . I=^©fett-ujrst„ 3iT. ± S 
il P L A T A 

Societìl 

N. U. I. 
La Veloce 
La Yoloco 
N. O. L 

Data (li pni'teiiKii 

17 oltolire 
21 . 
24 » 
20 > 

D M I I B I A 
C I T l ' À d i M l l i / l I V O 
I V A M A 
l i A Z I O 

STAZZA 

lorda netta 

.•5020 
3848 
D017 
BIOS 

Velocità 
in ruigìii 

x\V ora 
allo 

prove 

3091 
2781 
3087 
fiSite 

15,71 
ISiO,"; 
15,00 

SCAId 

BnrcfU., Ton., Montovid, 
Napoli, Cad.,Ton., Rio,J, 
Barcallona, Laa P., Motit. 
Rare, Kin, .Santea, Moilt, 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

19 
20 

181i2 
19 

Per N E W YORK 

La Veloce 
La Veloce 
N. e. r. 

12 iitlolire 
17 ! 

c: i iHOi>A 
M C i W H I A 

4010 
7870 
480iJ 

2S01 
4540 
3009 

l.'i,40 
l.';,02 
15,34 

Naiioli-Muloiino 
Td. 

Napoli 

. 1|3 
14 
12 

Pel BRASILE 

10 oUobro I , l U « i l i N T I N A | 498B | 2391 | 13.40 iBaroellona, TenerilTe \ 

Per l 'AMERICA CENTRALE 

La Veloce 1 ottobre VEMESKOEl,* | 3 6 2 a ( 3 a 3 7 | 14.06 | Marsiglia, Baro., Toner. ( 20 

Le Società vendono biglietti di cliiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

f,lH«a ila Gnnowa p e r B o m b a y e il[onif;-l&.ong t u t t i i memi 
Xiaea da Vene»» par Alesjaandxìa ogni 16 0onii . Sa TTSXfiTS nii gàorno prima. 

Con viaggio diretto Ira Brindisi e Alessandria neil'aadata. 
CV.B. — Coincidenze con il -Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova, 

re, l'RlSSKNTK ANNULLA IL PlìECEDENTB (Salvo variozioni). 
TFatlamenlo insuperabile • lllumninazione elettrica 

Si accettano MERCI e PAS.SEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte 
le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

sigiìor Anionlo Paretli, Udìoe 
I l a Aqu l l e j a , 94 Via d e l l a P r e f e t t u r a , «G 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINK 
Trattamento insuperabile — illuminazione elettrica ~ Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

B. Inserzioni del presentii annunzio non espressamente autorizzate datle Società non vengono riconosciute 

Collegio Nicoli) Tommaseo 
P A J I O ' V A . - Vii Rogati N. M 

PoEizIane ridentisslma - Locati rispondenti alle moderne esigen­
ze • Édncailone religiosa e patriottica. 

SGUslBlleiiitarl, eiiiflisleii, TecBlcfie, Licemi, il'lsiliiiio Ticiist 
Corso Triennale di lingue straniere • Corsi prepalori agli 
esami d'ottobre - ReKa Modica - Nes.suna spesa iiccessorìa. 

Mercato' dei valori 
CAMBRA DI fcOilMEKCIC DI DDINE 

Corso medio dei valori pubblici dei cambi 
d(?l i?iorno 9 ottobre 1907 

Rendita 3.75 Ojn 101.23 
Rendita 31j2 0!0 (netto) 100.00 
Rendita 3 Ojo 09.— 

AZIONI 
Banca d' Italia 1100.— 
Ferrovie Meridionali 050.00 
Ferrovie Mediterranee 377.!)0 
Socìetìl VonotR 181.^5 

OBBLI&A/.IONI 
Ferrovie Udine Fontobba ^. — 0 Meridionali 337.— 

» Meditorrano 1 Ojo 407.25 
» Italiane 3 0|o 338.50 

Credito oommerciale o prov. 3 3(4 403.50 
CARTELLI) 

Fondiaria Banoa Italia 3.75 liU 497.— 
» Cassa'R., Milano 4 0io 504.75 
» Cassa R . , Milano borr, 611..-,0 
» Istit. Ita!., Itnnia 4U10 5Ufl.— 
• " idem 4 1)2 Oio 509 

CAMBI (cheqnoB a vista) 
Francia (oro) 99.80 
Londra (sterline) 25.00 
tieriuauia (marcili) 133.47 
Austria (corone) 104.30 
Pietroburgo (rubli) —.— 
Runiania (lei) 98.50 
Nuova York (dollari) 6.12 
Turchia (lire turche) 23.55 

Orario della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per PtlMkba: 0. 0 — D. 7.68 — 0. 1085 — 
0. ìljfa — D. 17.16 — 0. 18.10 

por Oormom; 0. 6.46 — D. 8 — 0. 16.42 — 
D. 17.25 _ O. 19,14. 

per Vooezia! 0. 4.S0 — 8.20 — D. 11.26 — 
0. 13.16 — 17,30 — D. 20.6. 

per Cividal»: 0. 6,80 — 8,40 — U.Ió — 10.16, 
— 20 — FeiUto 21.6a. 

por Palm&Qova-Portogruaro: 0 .7 — 8— 13.6R 
14.40 — 18.20. 

• ARRIVI A UDINE 
di Ponlobba: 0. 7.41 — D. 11 — 0. 12.14 — 

0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21.26. 
da ConaoDi: 0. 7.8! — D. 11.8 — 0. 12.60 

D. 19.43 — 0. 32.68, 
da Veneiiai O. 8.46 — D. 7.43 - - 0. 10.7 — 

16.18 — D. 17.6 — 0. 19.61 — i)3,60, 
da CÌTÌd«l«: 0.7,40 - 9,61 — 12,87 — 17.63 

21.18. 
dri PalmMova-Portognaro: O. B.SO — 9.48 — 

16.38 — 18.5 — 31.46, 
Tram Udlna-S . Daniela 

Faitmie da USINE (Porta aarnoui): 8.26, 
U.SB, 16.10, 18.30, 

Arrivo a S. Daniole: 9.67, 18.7, 16.4!, 19.62. 
Partmie de 8. DANIELE : 0.63,10.69,18.80, 

17.44. 
Arrivo « Udine (Porla Oemona): 6.26,12,31. 

16.8, 10.16. 

7 n f > A n l i ^^^^ premiata ditta Italicu 
A.UWI/UII Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliooierie. 

MONDIALE 
î  il nomo (li una macellimi da calze colla filiale ognuno (uomo o (iounn) 

f-̂  slaiulf) a oa-sa in-opna può guadaguara senza fatica, 

L. 5 al giorno. 
perchè noi comperiamo tutt ) il lavoro eseguito. 

1 nostri cataloghi, ia t ru iscoi io , cnuk|>rovaiio e npiegai io i KK*UIIII1 
•vantnest della " ]«OlVI»AIiIl„. 

} Per schiai'imonti rìvoig.'rsi unicamente alla Società per Macchine «LINBAIÌI e 
CIRCOLARI . l i i r loBi e M a n u e l , 

MUANO — S. maria Ftaoorma, 2 KU^iUTO 

BXT^ 

xiwisì ili IV pag. a inverni mìU 


